Elezioni comunali del 12 e 13 giugno 2004

del Sindaco e del Consiglio comunale

PROGRAMMA DEL CANDIDATO SINDACO SIMONETTA RUBINATO E DELLA LISTA “PROGETTO CITTA’ INSIEME”


“LA PERSONA AL CENTRO DELLE NOSTRE SCELTE”


PREMESSA

Al centro del nostro programma c’è la persona, risorsa preziosa per sé, perché unica ed irrepetibile, ed insieme risorsa preziosa per gli altri, per la comunità.

Ogni istituzione trova la sua giustificazione nella tutela e nella promozione della persona che, estendendosi ad altre persone, configura l’interesse generale o bene comune. Solo questo fine legittima l’azione politica e deve esserne il criterio di giudizio. Perciò consideriamo il compito che i cittadini ci affideranno un servizio da svolgere quotidianamente alle persone ed alla Comunità in cui le persone vivono e si realizzano.

Ma la persona non è solo il fine dell’azione politica, deve esserne anche il soggetto protagonista, nell’esercizio dei diritti di cittadinanza. Per realizzare questo secondo obiettivo vogliamo realizzare le condizioni per promuovere un’autentica partecipazione dei cittadini, delle associazioni economiche, sociali e culturali alla definizione delle scelte dell’Amministrazione comunale.

La nostra idea di Roncade e delle sue frazioni (Biancade, San Cipriano, Musestre, Vallio, Ca' Tron) è quella di una comunità unita, solidale, che guarda con fiducia al futuro. Una comunità che:

–
deve conservare la propria identità, valorizzando la sua storia e le sue tradizioni;

–
deve anche rinnovarsi, vincere le sue paure e diventare protagonista  in ambito provinciale e regionale;

–
deve rispondere alle esigenze di una democrazia partecipativa;

–
è solidale verso le persone più deboli;

–
è accogliente, capace di vivere la multiculturalità come arricchimento;

–
deve garantire qualità della vita: ovvero sicurezza, senso civico, partecipazione, servizi, vivibilità, sviluppo delle opportunità di incontro;

–
deve essere, in definitiva, una comunità a misura di persona.

Crediamo nel lavoro di squadra, di persone che stanno in mezzo alla gente, competenti, credibili, forti dei propri valori ed ideali, impegnate a lavorare per la migliore attuazione del progetto amministrativo proposto alla città, indipendentemente da ragioni di opportunità o di appartenenza politica.
Crediamo che per realizzare un progetto di sviluppo globale di Roncade a medio e lungo termine sia necessario che la prossima Amministrazione si apra al contributo dei cittadini, delle associazioni di categoria e del volontariato e di tutti i gruppi operanti nel sociale e nell’economia. Ci assumiamo, pertanto, l’impegno di costruire un rapporto nuovo tra amministrazione, cittadini, imprese: dialogare di più, ascoltarsi di più, assumere decisioni condivise e portarle a termine con determinazione. 

Per questo abbiamo chiamato la nostra nuova lista “PROGETTO CITTÀ INSIEME”, avendo l’idea di contribuire al progresso di una comunità di persone, aventi comuni origini, valori, interessi e consuetudini, che vogliono vivere insieme una buona vita.

Per questo il nostro programma resterà aperto ai contributi dei cittadini e delle associazioni.

Lo scenario attuale

Negli anni la città di Roncade (comprendente il capoluogo e le località di Biancade, San Cipriano, Musestre, Ca’ Tron e Vallio) è cresciuta e migliorata in molti settori: è aumentata la sua popolazione (la popolazione residente all’anagrafe è passata da 11.780 unità nel 1993 a 12.398 nel 2003) e la sua ricchezza, si è sviluppata l'attività imprenditoriale (sono 321 le piccole e medie imprese, senza contare il nutrito numero di artigiani specializzati e lavoratori autonomi, ed 857 quelle agricole), si è dotata di opere pubbliche importanti (Centro Anziani, Centro Giovani, Impianto Natatorio, Casa di soggiorno per Anziani) ed è cresciuta la sua autorevolezza ed il suo ruolo anche rispetto ai comuni circostanti.

Ma ancor di più è cresciuto l'orgoglio di vivere in questa comunità e la voglia di darsi da fare. Un grande numero di roncadesi dedica alla comunità una parte del proprio tempo: attualmente questo silenzioso esercito conta un migliaio di persone tra volontari di protezione civile ed oltre 35 associazioni socio-assistenziali, culturali, educative, sportive e ricreative.

Negli ultimi quattro-cinque anni sono arrivati oltre 500 nuovi cittadini, che hanno scelto di vivere nella nostra comunità apprezzando la bellezza del suo territorio ed il livello dei servizi.


Lo scenario futuro: la nostra missione

Vogliamo che Roncade si sviluppi in modo equilibrato e cresca dal punto di vista economico, sociale e territoriale secondo un'idea di limite e di compatibilità, conservando la sua identità di paese situato in una splendida parte della campagna veneta, ma capace di diventare anche protagonista nella costruzione di un’Europa dei Comuni e dei cittadini.

Ci impegniamo perciò a:

· dare valore alle sue radici ed identità, alle sue tradizioni, alle sue vocazioni, all'ambiente, ai caratteri che rendono unico il suo territorio;

· mettere al centro la conoscenza e la risorsa umana;

· difendere i diritti di tutti e di ciascuno e promuovere la qualità dei servizi;

· riaffermare la cultura del lavoro e dell'impresa.
Facciamo, dunque, nostra la missione di valorizzare ancora di più la nostra città, puntando sullo sviluppo e sulla tutela del benessere delle persone e del territorio in cui viviamo e in cui svolgiamo la nostra attività.

Per svolgere questo compito la futura Amministrazione, oltre ad agire direttamente nel proprio ambito di attività, dovrà assumere anche un ruolo di coordinamento e stimolo nei confronti di altre Istituzioni (altri Comuni, Provincia, Regione) e dei soggetti socio-economici che operano sul territorio.

Lavoreremo, insieme ai cittadini, affinchè la Roncade del futuro sia una città vivace ed innovativa, che offra servizi di qualità ai propri cittadini ed ai suoi ospiti, creando valore economico per le imprese del territorio in armonia con l’ambiente naturale circostante.


1. VERSO LA QUALITA’ URBANA

Vogliamo promuovere uno sviluppo equilibrato del territorio e del contesto urbano, compatibile con l'ambiente, con il paesaggio e la nostra storia. Dunque: NO ALLA URBANIZZAZIONE SELVAGGIA, NO A CAVE E DISCARICHE, NO A GRANDI CENTRI COMMERCIALI.

Una particolare attenzione sarà dedicata ai centri storici e ai fattori che definiscono la qualità della vita urbana. Roncade e le sue frazioni devono essere vivibili: dunque va data priorità ai temi dei diritti dell'infanzia, della disabilità, della salute, della sicurezza con la proposta di misure che, proprio perché si concentrano sui portatori di diritti in qualunque modo "affievoliti", ci consenta di lavorare per una città che vuole diventare migliore per tutti e per ciascuno.

Tre sono gli obiettivi su cui lavoreremo nel medio e lungo periodo.

1° Obiettivo: organizzazione complessiva del territorio secondo un’idea di qualità e compatibilità. Si deve considerare conclusa una fase di consumo del territorio e concentrarsi sulle rilevanti opportunità del riuso, della riqualificazione, della riconversione, del ripristino di zone, aree e quartieri secondo i criteri di qualità formale (cioè di bellezza), di complessità (cioè di ricchezza) delle funzioni, di sostenibilità ambientale e sociale (cioè di qualità del vivere).

AZIONI PROPOSTE:

· Ampliamento e riqualificazione del Parco dell’Isola di Roncade e realizzazione del nuovo Parco Urbano di Biancade (che sorgerà in un’area di circa 35.000 metri quadrati fra il Musestre ed il Musestrello).
Roncade ha avuto, nella sua storia, un rapporto molto stretto con il suo fiume, che, nei secoli, ha rappresentato - oltre che il motore dell’economia cittadina, agricola e mercantile - anche uno dei luoghi tipici dell’esprimersi della vita quotidiana. Con il rapido evolversi economico e sociale della città, questo legame non si è interrotto dal punto di vista emotivo, ma sul piano urbanistico si è introdotta una frattura profonda.

Proponiamo di ritrovare un rapporto più intenso del fiume con la comunità, recuperando gli spazi contigui affinché siano fruiti e vissuti da tutta la comunità.

Tale intervento rappresenta un tassello importante nel miglioramento dell’immagine complessiva della città, anche perché si inserirà in un quadro complessivo di riqualificazione dei centri abitati e di realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il fiume Musestre.

· Incentivazione della riconversione/riqualificazione ambientale di aree produttive dismesse.

Rappresenta uno dei passaggi emblematici di affermazione del tema del riutilizzo del territorio e riconversione urbana, che qualifica la Variante Generale di recente adottata dall’Amministrazione.

· Riqualificazione del centro storico di Roncade.
Il centro storico di Roncade rappresenta una grandissima opportunità di sviluppo per la nostra comunità. Pensiamo per questo si debba approntare un progetto per lo sviluppo e la valorizzazione del centro storico (si veda oltre, pag. 13). Sotto il profilo della riqualificazione urbana, nel breve periodo si provvederà alla già convenuta sistemazione dei marciapiedi ed arredo urbano di Via Roma dal Municipio a villa Ziliotto, riqualificando la zona antistante la Piazza Municipio, anche per mitigare la velocità del traffico con il cambio della pavimentazione, estendendo di fatto la fruibilità dello spazio antistante il Municipio. Nel medio e lungo periodo si realizzeranno gli interventi di arredo urbano previsti nell’ambito del  progetto, in sinergia con i cittadini e gli imprenditori (manutenzione e nuove pavimentazioni di strade e piazze, potenziamento dell’illuminazione, valorizzazione del patrimonio arboreo, riqualificazione delle aree verdi; restauro di palazzi e vecchie case del centro; politiche per la regolazione e la gestione del traffico e della sosta, a difesa dell’equilibrio ambientale e dell’accessibilità al centro storico).
· Riqualificazione dei centri delle frazioni


Bisogna introdurre elementi articolati di qualità urbana anche nelle frazioni e non solo nel centro storico di Roncade, per rivitalizzare anche le zone periferiche, attraverso un riordino urbanistico che garantisca un adeguato standard di servizi e stimoli la qualità delle relazioni sociali.

In particolare, si dovranno realizzare quanto prima la riqualificazione urbana dei centri di Musestre e di Biancade, nonché la ricostruzione della strada, dei marciapiedi e dell’impianto dell’illuminazione lungo le Vie Garibaldi e San Cipriano. La costruzione di un Centro Civico, con sistemazione dell’area esterna e viabilità collegate presso le vecchie scuole elementari di Vallio, contribuirà alla qualificazione della frazione. L’Amministrazione si farà parte attiva, inoltre, affinchè possa finalmente procedere la realizzazione dell’area residenziale nel centro di San Cipriano, realizzando la prevista nuova piazza. La frazione di San Cipriano dovrà anche essere dotata di un suo Centro Sociale (nell’area delle attuali scuole elementari di San Cipriano, destinate ad essere trasferite in un nuovo plesso). Infine, dovrà essere potenziata la pubblica illuminazione nel centro di Ca’ Tron.

2° Obiettivo: accessibilità e mobilità più efficiente e sostenibile. 

L’Amministrazione si impegnerà: per aumentare la sicurezza sulle strade con più forte criticità; per favorire la circolazione dei mezzi pubblici e delle biciclette; per estendere la realizzazione di percorsi ciclopedonali; per razionalizzare l’uso degli spazi disponibili a parcheggio ed incrementarli in funzione della residenzialità e per favorire la fruibilità dei servizi (ad es. presso il cimitero di Roncade ed il centro storico).

AZIONI PROPOSTE:

· Ristrutturazione, d’intesa con la Provincia, dell’incrocio nel centro di Roncade, tra le vie Roma, Giovanni XXIII e Vivaldi: si prevede il rifacimento della rotatoria, la ricostruzione dei marciapiedi di Piazza I Maggio e del tratto stradale di via Giovanni XXIII fino all’innesto con Via Pistor.

· Messa in sicurezza della Treviso-mare

Intendiamo conferire l’incarico di redigere uno studio di fattibilità per la messa in sicurezza della SR89 “Treviso-mare” rispetto alla viabilità comunale, da presentare alla Regione, ente proprietario della strada, per il finanziamento delle relative opere. Ci attiveremo per l’attuazione dell’Accordo di programma relativo al Casello di Meolo, affinchè sia sistemata la rete viaria connessa alla Treviso-mare in occasione dell’allargamento della terza corsia sulla A4 Serenissima e della costruzione del casello.

· Le infrastrutture: Roncade si trova in una zona centrale rispetto alle comunicazioni con l’est dell’Europa. Rispetto alle grandi opere infrastrutturali previste a livello regionale, nazionale ed europeo (corridoio plurimodale transeuropeo n. 5, casello di Meolo/Roncade sulla A4 “Serenissima” Venezia-Trieste, denominato cardine di interconnessione europeo, costruzione della terza corsia per la A4, SR89 “Treviso-mare”, Sistema Ferroviario Metropolitano di superficie Regionale Venezia-Portogruaro e nodo intermodale nei pressi della nuova stazione ferroviaria di Ca’ Tron) la recente redazione del Piano d’Area delle Terre fra il Musestre ed il Piave e della Variante Generale del Comune di Roncade costituiscono strumenti importanti di pianificazione a salvaguardia del nostro territorio.

· Per un trasporto pubblico più competitivo

L’Amministrazione si impegnerà a contrattare con le società preposte il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico, in particolar modo dalle frazioni verso il centro di Roncade e quindi verso Treviso. Si interesserà, inoltre, per verificare la possibilità che venga estesa sino a Roncade la linea di trasporto degli autobus dell’ACTT.

· Percorsi ciclo-pedonali


Vogliamo dare piena cittadinanza alla bicicletta e al pedone attraverso la realizzazione di nuovi percorsi ciclo-pedonali, con funzione sia di svago, sia di sicurezza, nonché con interventi sulla manutenzione della rete viaria. Oltre alla realizzazione delle piste ciclabili delle Vie San Rocco-Zompini (da Roncade a Vallio) e delle Vie Giovanni XXIII e Trento Trieste (dalla scuola elementare di San Cipriano al centro di Roncade), ci impegneremo nella realizzazione di un percorso ciclo-pedonale lungo il corso del fiume Musestre, dalla frazione di Musestre sino alla Chiesa di Castello di Biancade, passando attraverso la frazione di San Cipriano ed il capoluogo. Questo intervento sarà particolarmente qualificante del nostro territorio, in funzione della sua godibilità, anche turistica, oltre che della sicurezza stradale. Collaboreremo altresì con gli altri enti interessati per la realizzazione di analogo percorso attrezzato polivalente lungo i corsi d’acqua Meolo-Vallio- Fossetta.
· Costruzione di passerella ciclopedonale sul fiume Sile in località Musestre, affiancata al ponte esistente, ricercando un’intesa finanziaria con l’Amministrazione di Quarto d’Altino e la Fondazione Cassamarca nell’ambito dei percorsi ciclo-pedonali delle restere del Sile. Inoltre andrà valutata l’opportunità di costruire una passerella ciclopedonale sul fiume Musestre all’altezza di Via Pentia in corrispondenza con lo sbocco della vecchia Via Pantiera (laterale di Via Garibaldi).
3° Obiettivo: la vivibilità.
AZIONI PROPOSTE:

· Roncade, città dei bambini

Vogliamo considerare i bambini come cittadini di oggi e non di domani. La tutela dei diritti dell'infanzia si riferisce a tutta l'organizzazione urbana ed è anche la tutela di tutte le categorie di persone che hanno diritti in qualche modo affievoliti.

Affinchè Roncade sia "Città sostenibile delle bambine e dei bambini" si tratta di: adottare nelle scelte un criterio di "valutazione d'impatto sull'infanzia", rafforzare i compiti e le funzioni del Comune legati all'istruzione e alla formazione; organizzare aree di gioco sicure e attrezzate; perseguire forme di consultazione/partecipazione dei bambini, delle famiglie, degli educatori.

Questi gli interventi da mettere in campo:

- oltre alla conferma dei contributi alle scuole materne private di Biancade e Roncade, conferimento alle famiglie di un contributo economico (commisurato al reddito) per le rette degli asili nido integrati accreditati dalla Regione Veneto;

- in attesa che venga definita l’organizzazione della scuola secondo la riforma Moratti, fornire l’assistenza necessaria al servizio scolastico richiesta dalle famiglie per ragioni di lavoro; potenziare i centri estivi, sia quelli gestiti dal Comune che quelli affidati a privati (le parrocchie);

- realizzare la ristrutturazione delle scuole medie e la messa a norma delle scuole elementari di Biancade; ampliare l’attuale scuola materna di San Cipriano per realizzare un nido integrato e costruire la nuova scuola elementare di San Cipriano, localizzandola in area adiacente agli impianti sportivi;

- realizzare una ludoteca (struttura protetta con giochi per bambini), anche con la valorizzazione del volontariato, nel contesto della nuova sede della Biblioteca Comunale;

- rendere al massimo praticabili gli spazi pubblici e privati ad uso pubblico; eliminare le barriere architettoniche; potenziare gli spazi verdi, prevedendo anche la realizzazione obbligatoria di aree attrezzate nelle zone di espansione residenziale; collegare la piantumazione di alberi nei parchi all’accoglienza nella comunità dei bambini nati nell’anno;

- promozione della comunicazione per e sull'infanzia, anche con eventi di particolare rilevanza culturale;

- promozione della pratica sportiva e dell'etica dello sport.

· Sicurezza urbana

La sicurezza è risorsa primaria irrinunciabile, bene indisponibile della collettività e perciò stesso da difendere con vigore ogni giorno. 

Siamo consapevoli che l’approccio al tema della sicurezza non può che essere di sistema e deve insistere sulla coerenza delle scelte e degli indirizzi da intraprendere e perseguire con costanza. Le politiche sociali, le politiche educative ed urbanistiche, le grandi scelte civiche e culturali, i comportamenti istituzionali, tutto questo concorre a definire il contesto più congeniale ad un più alto grado di sicurezza. Oltre questo orizzonte più ampio, bisogna saper però anche operare efficacemente per prevenire l’immediato e reprimere con rigore il pericolo.

Intendiamo favorire le condizioni per una maggiore garanzia di sicurezza dei cittadini, potenziando il progetto integrato di vigilanza e sicurezza del servizio intercomunale di Polizia Municipale, che ha già dato ottimi risultati. Si svilupperanno forme di collaborazione ed integrazione con altri enti locali, anche per ottenere finanziamenti per potenziare i mezzi e le risorse umane a disposizione per la prevenzione. Si perseguirà l’obiettivo di un sempre maggiore coordinamento delle forze dell’ordine nel territorio. 

Si valuterà l’opportunità di promuovere il volontariato di sicurezza, valorizzando in forme opportune la disponibilità alla collaborazione civica (ad es. del gruppo volontari della Protezione civile), esattamente come accade nella tutela di altre risorse primarie, dalla salute all’ambiente. Attività di monitoraggio del territorio, di cooperazione in attività sociali mirate alla prevenzione e tutta una gamma di altre iniziative (specie se culturali) possono essere intestate anche ad associazioni di volontariato che offrano pieno affidamento. Si tratta insomma di formare una “rete di prevenzione e controllo civile”, che può svolgere una importante funzione di base, prima che scatti il livello di intervento delle forze dell’ordine. Si promuoverà inoltre il coordinamento delle diverse figure e funzioni pubbliche che operano sul territorio: forze dell’ordine, scuola, assistenza sociale, associazioni del volontariato, categorie economiche, parrocchie, che potrebbero costituire una seconda “rete istituzionale” di prevenzione e di intervento, già comprensiva delle dirette capacità di repressione della forza pubblica.

Si verificherà la possibilità di predisporre rapporti annuali sullo stato di sicurezza della città.

Si potenzierà la struttura comunale di protezione civile, progettando anche una struttura intercomunale del servizio, ed approvando un nuovo piano per la protezione civile.
· Roncade per lo sport
Consideriamo lo sport uno degli elementi centrali di un disegno di promozione della persona e della città, come fattore di benessere, come elemento di aggregazione e di socialità, come ingrediente fondamentale della promozione del valore-città.

Per questo vogliamo:

· migliorare le strutture dedicate all’attività sportiva, anche con il coinvolgimento di capitali privati per la realizzazione di investimenti infrastrutturali (come è stato fatto per la nuova piscina comunale scoperta);

· esplicitare la funzione di bene sociale della pratica sportiva e ricercare le condizioni che facilitino l'accesso alla pratica sportiva (e agli impianti), anche delle fasce sociali bisognose;

· valorizzare e promuovere la cultura dello sport, soprattutto in ambito scolastico e giovanile, non limitata alla pratica agonistica.

In concreto, si ritiene di operare su due livelli:

• sul piano promozionale, valorizzando e sostenendo prioritariamente la funzione sociale dell’associazionismo sportivo e delle sue articolazioni istituzionali, la centralità della cultura dello sport e l’attività motoria nell’ambito scolastico. In particolare si promuoverà la creazione di un “marchio” sportivo per le società del nostro Comune, ovvero la “Polisportiva Città di Roncade”, che le faccia riconoscere di appartenenza roncadese (una sorta di marchio DOC). Ciò potrebbe essere il primo passo verso la soluzione di problematiche delle società sportive di ordine organizzativo, gestionale, pubblicitario pur nella autonomia economica e programmatica delle attività svolte. In questo modo l’Amministrazione offrirà una bandiera comune, uno spirito comune alle varie associzioni sportive: non solo impianti, dunque, ma anche marketing delle qualità presenti e possibili;

• sul piano delle infrastrutture, puntando, da un lato, alla manutenzione degli impianti sportivi ed alla razionalizzazione gestionale degli utilizzi degli spazi esistenti, compresi quelli scolastici, e, dall'altro, al completamento di una dotazione di impianti sportivi idonea e coerente con una domanda diffusa molto esigente. Dunque: manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti sportivi esistenti (a cominciare dalle Palestre Comunali), così da renderli più funzionali e godibili; progettazione, accanto agli spazi destinati allo sport organizzato agonistico, spazi per lo sport libero, campi polivalenti a libero accesso, anche nelle frazioni, a cominciare da quelle di Vallio e Biancade, in sinergia con le Parrocchie; realizzazione a Musestre di uno spazio di verde attrezzato per attuare una struttura sportiva ed un’area ricreativa polifunzionale; verifica della possibilità di costruire una nuova palestra a Roncade a servizio della scuola elementare e della domanda di maggiori spazi per l’attività sportiva.

· Per una città sana

Consideriamo la salute elemento primario della qualità della vita urbana per cui porremo l’accento sulla qualità dei servizi oltre che promuovere le possibilità di collaborazione fra Comune di Roncade ed Azienda sanitaria nei settori nei quali le rispettive competenze si intrecciano. 

È nostra convinzione che il territorio deve assicurare più servizi possibile vicino al cittadino e che il Distretto Socio-Sanitario è il luogo ideale per numero di cittadini, area geografica ed omogeneità territoriale nel quale realizzare questi servizi ed in cui si può attuare una vera integrazione socio-sanitaria, ove si tenga conto del peso crescente della popolazione anziana (e dunque dell’aumento delle patologie croniche), della necessità di migliorare l’utilizzo delle risorse (riducendo i ricoveri impropri) e di personalizzare l’assistenza per un miglior gradimento del cittadino-paziente. Ci impegneremo, pertanto, nelle sedi competenti affinchè il Distretto diventi il fulcro di una rete di assistenza integrata sul territorio, in cui va garantita l’integrazione dei servizi sociali e sanitari, la continuità assistenziale del passaggio dall’uno all’altro, riducendo la permanenza negli ospedali e potenziando l’assistenza riabilitativa e territoriale.

In tale ottica ci attiveremo presso la Direzione dell’azienda sanitaria affinché sia assicurata la presenza, per un tempo determinato della settimana, del capo distretto nel nostro capoluogo e perché sia potenziata l’Assistenza Domiciliare Integrata (insieme coordinato di attività sanitarie, mediche-infermieristiche-riabilitative integrate fra loro e con gli interventi socio-assistenziali) per la cura della persona nella propria casa, dove questa può mantenere il legame con le abitudini e le persone care. In particolare chiederemo l’assegnazione di almeno un ulteriore operatore infermieristico.

Potenzieremo l’assistenza domiciliare non infermieristica erogata dal Comune.

· Per una città a misura di disabili e anziani

Vogliamo promuovere azioni per spazi, trasporti, servizi realmente vivibili da parte di tutti i cittadini e quindi:

• rilevare e rimuovere le barriere e gli ostacoli che non permettono la mobilità di  tutti i cittadini;

• incrementare le competenze degli operatori degli uffici tecnici con percorsi mirati di formazione;

• attivare modalità di “compartecipazione sociale” nella programmazione e verifica degli interventi.

Queste le azioni che si intendono realizzare:

- inserire un rappresentante dell’associazionismo operante nel settore dell'handicap nella Commissione edilizia;

- promuovere l’assistenza sociale, in convenzione con altri Comuni del Distretto sanitario, degli adulti affetti da handicap e degli anziani;

- valorizzare l’attività del Coordinamento Territoriale delle Associazioni e del Ceriape (si pensi al prezioso servizio di trasporto volontario in favore delle persone anziane e disabili);

- verificare la possibilità di dare avvio nel nostro Comune ad una Banca del Tempo Libero per dare risposta ai bisogni di carattere socio-sanitario della nostra comunità;

- gestire la nuova Casa di Riposo (R.S.A.), anche favorendo e potenziando un servizio di volontariato che lavori all’interno della struttura e che funga da collegamento con il territorio;

- realizzare dei mini appartamenti adiacenti alla Casa di Riposo che diano la possibilità a persone anziane di svolgere una vita autonoma, usufruendo di alcuni servizi comuni (cibo, lavanderia, attività ricreative);

- sostenere le famiglie con a carico anziani e disabili, promuovendo l’attivazione presso la erigenda Casa di riposo di un Centro diurno per ricoveri temporanei, così da dare sollievo ai familiari per almeno brevi periodi.

· Per una città verde

Una città immersa nel verde è strumento per un obiettivo d’eccellenza nella qualità del vivere cittadino.

Si cercherà di qualificare la vita cittadina con ampie disponibilità di verde pubblico, fiori ecc. attraverso anche una politica che coinvolga i cittadini ed i loro spazi privati.

Si realizzeranno nuove aree verdi, in particolare il nuovo parco urbano di Biancade, percorsi ciclopedonali e si attrezzerà il verde pubblico per consentirne la fruizione da parte dei bambini.

Si presterà maggiore cura alla manutenzione del verde pubblico, sia appaltando all’esterno il relativo servizio, sia valorizzando in forme opportune la disponibilità alla collaborazione civica, coinvolgendo anche le associazioni di cittadini ed in particolare la Pro Loco in chiave di tutela paesaggistica o e turistica.

· Per una città pulita

Bisogna puntare ad un’azione di sistematica prevenzione e/o riduzione delle cause di inquinamento, puntando su una forte sensibilizzazione sia degli operatori economici, sia dei cittadini. Le interventi che si possono mettere in campo sono i seguenti:

· continuare nell’azione di riduzione della produzione e pericolosità dei rifiuti solidi urbani, nell’incentivazione del recupero attraverso le fasi del riutilizzo e del riciclaggio, nella diminuzione dello smaltimento in discarica;

· migliorare l’informazione e potenziare l’educazione ambientale, rivolta in primo luogo ai bambini, ragazzi e giovani;

· accedere a programmi e ricercare finanziamenti statali e/o europei di incentivazione di sistemi alternativi di produzione di energia con forti rinnovabili, quali il solare termico, per gli edifici comunali (quali scuole, municipio, impianti sportivi);

· attuare il piano acustico, vigilare sul fenomeno dell’elettromagnetismo e prevenire o contrastare l’inquinamento atmosferico.

A tal fine sarà opportuno stabilire relazioni strutturate con le agenzie pubbliche operanti nel settore per elaborare un Rapporto periodico sullo stato dell’ambiente.


2. VERSO LA QUALITA’ DEI SERVIZI E DELLE RELAZIONI

Il Comune è una struttura di erogazione di servizi, di prestazioni, di utilità per i cittadini. Inoltre l’Amministrazione pubblica è anche strumento di concreta democrazia: democrazia che significa disponibilità, accessibilità, qualità dei servizi (un'idea, questa, che fa riferimento al principio costituzionale di uguaglianza sostanziale), ma significa anche inclusione, cioè coinvolgimento dei cittadini nella formazione delle decisioni che li riguardano.

Vogliamo che Roncade sia città amichevole per i propri cittadini ed Amministrazione consapevole del fatto che la qualità dei servizi pubblici è anche un fattore di competitività per il sistema d'impresa.

Due sono gli obiettivi che corrispondono a questa idea di democrazia.

1° Obiettivo: la partecipazione. Per raggiungere questo obiettivo occorre puntare sulla promozione: del ruolo delle frazioni, del volontariato, degli strumenti con i quali l’Amministrazione dialoga con i cittadini e si fa più vicina ai loro problemi, della comunicazione pubblica.

AZIONI PROPOSTE:

· Valorizzazione del ruolo delle frazioni

Vogliamo restituire un ruolo di maggiore forza alle varie frazioni, valorizzandole come punto di riferimento autorevole nel rapporto con i cittadini, e legittimare il loro compito nel contesto della nuova pianificazione comunale (loro coinvolgimento nelle scelte, condivisione di obiettivi e, quindi, maggiore integrazione e coordinamento delle iniziative). A tal fine si darà avviso con modalità adeguate (oltre all’avviso pubblico formale) delle sedute del consiglio comunale e delle commissioni in cui siano iscritti all’ordine del giorno argomenti che interessino particolarmente una determinata frazione. Inoltre prima di effettuare scelte di particolare rilevanza generale per un determinato territorio sarà sentita la popolazione interessata, attraverso forme idonee (incontri pubblici, comunicazione informativa, indagini conoscitive, ecc.).

· Promozione del volontariato

Abbiamo un tradizione consolidata delle libere forme associative per cui intendiamo rafforzare i luoghi (fatti di relazioni, di condizioni, di strumenti) nei quali privato e pubblico possano incontrarsi e dare vita ad un dialogo che consenta di attualizzare costantemente l'ideale dell'agire volontario e di promuoverne attivamente l’esercizio.

Ciò presuppone, a livello di competenza municipale, un insieme coerente di azioni: la riscrittura dei regolamenti per l'erogazione di benefici economici, la messa a disposizione di sedi e di spazi per l’attività (sarà fondamentale in tal senso la costruzione del nuovo Centro Sociale di Roncade, dove le Associazioni roncadesi troveranno una sede adeguata); l'istituzione di luoghi permanenti di confronto con e fra le associazioni, il rafforzamento e la promozione della cultura stessa del volontariato e di adeguati momenti formativi.

· Osservatorio per le politiche sociali e sul disagio
Riteniamo che sia uno strumento utile per interpretare le dinamiche sociali urbane e per anticiparne le tendenze. Uno strumento che asseconda e rafforza la dimensione partecipativa nella valutazione delle politiche e della qualità dei servizi.

L’istituzione di un Osservatorio sociale costituisce uno dei contenuti più innovativi per individuare le priorità sociali. Questa scelta risponde all’esigenza di sviluppare processi e strumenti in grado di monitorare la realtà sociale e le sue modificazioni, offrendo elementi di verifica in itinere e di controllo ex post.

La missione dell’Osservatorio è, quindi, quella di favorire la costruzione di premesse decisionali rispetto alle quali gli organi istituzionali (Giunta, Consiglio e servizi) sono chiamati ad implementare politiche mirate e coerenti.

Con l’Osservatorio si intende corrispondere ad una domanda di:

a) monitoraggio continuo della realtà sociale locale e delle sue modificazioni;

b) specifiche indagini su temi di rilievo sociale rispetto ai quali il Comune intenda riorganizzare o innovare le proprie politiche o i propri strumenti di  intervento;

c) approfondimenti mirati su particolari emergenze sociali;

d) indagini sulla qualità dei servizi alla persona garantiti dal Comune;

e) coinvolgimento degli enti, delle organizzazioni, del terzo settore, degli operatori, degli utenti dei servizi, delle famiglie, dei cittadini, con l'obiettivo di raccoglierne e di valorizzarne il sapere diffuso, le competenze disciplinari, la conoscenza distribuita;

f) supporto alla rendicontazione annuale sullo stato di attuazione dei servizi sociali, alla valutazione d'impatto delle politiche e dei programmi d'intervento sociale.

· Sportello Unico: si tratta di pervenire alla realizzazione, per migliorare i rapporti con il cittadino ed il mondo produttivo, di uno sportello integrato per le imprese ed i cittadini, che concentri in un unico luogo tutti i servizi e le competenze del Comune (anagrafe, stato civile, tributi, adempimenti elettorali, attività economiche, sevizi scolastici e di assistenza alle persone, pratiche edilizie). Il traguardo successivo sarà quello di verificare la possibile estensione dei servizi erogabili dallo stesso sportello, compresi quelli di altri enti pubblici (prenotazione visite specialistiche e altri servizi sanitari, pratiche degli enti previdenziali, della Camera di Commercio, ecc.) e, visto che la tecnologia consente altre comodità, nuovi servizi ottenibili direttamente a casa tramite Internet. Cercheremo, inoltre, di estendere l’orario di apertura al pubblico degli Uffici a fasce orarie agevoli per chi lavora.

· L’Informa Europa: vogliamo provare ad aprire una sorta di finestra permanente su ciò che l’Unione Europea può offrire al nostro Comune, ai nostri cittadini (in particolare ai giovani ed alle donne) ed alle imprese in termini di informazioni utili, nonché di opportunità di accesso a progetti finanziati. Bisognerà successivamente studiare forme di sollecitazione, coordinamento e supporto tecnico che l’Amministrazione possa mettere in campo per agevolare i cittadini e gli operatori nella corretta presentazione dei progetti per l’ottenimento di detti finanziamenti. 

· Progetto Comunicazione: non è possibile attuare un programma come quello che proponiamo, di sviluppo partecipato e condiviso della nostra comunità, senza assumere tra i compiti istituzionali del Comune anche quello della comunicazione delle informazioni di pubblico interesse. Si tratta di progettare una struttura che si occupi della comunicazione istituzionale, anche rafforzando il ruolo dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico e diffondendo all’interno di tutta la struttura comunale la cultura della comunicazione.
2° Obiettivo: la qualità dei servizi. Per raggiungere questo obiettivo, bisogna mettere in campo gli strumenti per garantire questa qualità e verificare la soddisfazione dei cittadini, offrire loro nuovi servizi che semplifichino la loro vita, oltre a cercare risposte nuove a vecchi diritti.

· Proposta di progetto Qualità Totale

Vogliamo assumere la qualità come criterio di erogazione dei servizi e quindi:

• seguire una logica del miglioramento continuo;

•continuare a promuovere lo sviluppo e la valorizzazione delle competenze dell'apparato amministrativo/personale;

• promuovere la concretezza.

L’introduzione del concetto di qualità nell’erogazione dei servizi per i cittadini permette di sviluppare un processo di miglioramento continuo che coinvolge l'intera struttura organizzativa e consente di affrontare diverse questioni:

• recuperare o rinforzare il rapporto cittadino-istituzioni attraverso la qualità del servizio, intesa come piena rispondenza ai bisogni ed alle attese dei cittadini;

• liberare risorse finanziarie attraverso la riduzione dei “costi della non-qualità”;

• motivare gli operatori attraverso la partecipazione, il coinvolgimento, la valorizzazione delle potenzialità esistenti.

Il progetto si compone di una serie di interventi: introdurre delle tecniche di ascolto dei cittadini (indagini di customer satisfaction), impegnarsi per soddisfare le loro esigenze, costituire dei “gruppi di miglioramento”, nei quali i dipendenti comunali lavorano insieme per analizzare a fondo le criticità di un certo servizio e trovare il modo per risolverle.

· Approvare la “Carta dei servizi pubblici”

La Carta dei Servizi costituisce un documento con il quale un ente rende espliciti i principi a cui si ispira il processo di erogazione dei servizi ed identifica gli strumenti attraverso i quali i principi suddetti vengono realizzati.

Ha lo scopo di garantire ai cittadini la certezza dei loro diritti nel rapporto con l'Amministrazione e di renderli effettivi, nel rispetto dei criteri di qualità, uguaglianza, imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione, efficienza ed efficacia dei servizi in essa definiti.

· Centri per la creatività giovanile

Vogliamo sostenere il protagonismo e le capacità espressive dei giovani attraverso il completamento del nuovo Centro Giovani e di un Centro Giovanissimi in posizione centrale in Roncade (che sarà eretto al posto della seconda ala delle ex scuole elementari) ove essi possano dedicarsi alla musica, al teatro/scuola, alle arti grafiche, ecc.

Questi sono gli obiettivi fondamentali:

• fornire risposte a domande di spazi, di servizi, di opportunità;

• attivare occasioni che incentivino il protagonismo giovanile nelle espressioni musicale, teatrale e grafica, anche con il supporto di professionisti in possesso di capacità e competenze;

• svolgere una funzione di prevenzione e di promozione delle potenzialità dell’età adolescenziale;

• favorire e sostenere l’individuazione e la creazione di nuovi percorsi professionali nel campo musicale, teatrale e grafico.

Vogliamo altresì promuovere un progetto adolescenti.

· Progetto Famiglia.
Le famiglie (tutte le famiglie) sono soggetti fondamentali per lo sviluppo delle persone e la coesione di una comunità. Dobbiamo supportarle con un insieme organico di servizi ed iniziative (tali sono molti degli interventi già elencati nelle sezioni indicate ai bambini, agli anziani, ai disabili: contributi per gli asili-nido, potenziamento dei centri estivi e dei servizi di assistenza scolastica, centro diurno per ricoveri temporanei per disabili e per anziani, ecc.), nella cui progettazione ed erogazione la famiglia deve essere oltre che fruitore, anche protagonista, attraverso la costituzione di una Consulta della famiglia. Inoltre pensiamo di realizzare interventi di sostegno (sia finanziari, sia attraverso l’erogazione gratuita di servizi alla persona) nei momenti di crisi della famiglia o di sua difficoltà economica (per esempio per la perdita del lavoro od altro) con la costituzione di un Fondo temporaneo di solidarietà, una struttura di prestito finanziario garantito dall’Amministrazione, da istituirsi d’intesa con la Banca Etica (di cui il nostro Comune è stato uno dei primi soci in provincia di Treviso), che abbia la funzione di fornire un sostegno materiale temporaneo senza particolari complicazioni burocratiche.

· Progetto Casa.
Vogliamo aumentare la detrazione, ai fini dell’ICI, per la prima casa.

Porteremo ad attuazione i tre nuovi P.E.E.P. (Piani per l’Edilizia Economico Popolare) previsti in San Cipriano (Via Cavinlungo), Vallio (via San Nicolò) e Roncade (Via Montiron).

· Proposta di piano di e-government, in collaborazione con altri enti

Pensiamo che nel medio e lungo periodo debba attuarsi un’amministrazione elettronica con capacità evoluta di gestione delle nuove tecnologie.

Il passo da fare è quello di offrire non solo informazioni statiche, ma anche servizi interattivi, con la possibilità per il cittadino e per le imprese di accedere in modo diretto e dinamico alle banche-dati (informazioni) ed alle procedure (servizi) del  Comune.

Il contesto nel quale si coopererà è triplice:

• Sportello integrato, già menzionato, per consentire al cittadino di avere un unico punto di contatto con la Pubblica Amministrazione;

• Posta elettronica certificata, per disporre di uno scambio documentale interamente ed esclusivamente elettronico fra Enti;

• Anagrafe unificata, per disporre di un’unica banca-dati della popolazione;

• Un sistema di messaggistica SMS per informare il cittadino di eventi significativi che lo riguardano od ai quali è potenzialmente interessato. Questo servizio potrà essere esteso, oltre a numerosi procedimenti comunali, anche all’informazione su qualsiasi evento al quale il cittadino sia interessato e per il quale chieda la registrazione (ad es. eventi culturali, teatrali, musicali, sportivi).

• Implementazione di servizi Web interattivi.
3. VERSO LA QUALITA’ DELLA FORMAZIONE

E DELLO SVILUPPO INNOVATIVO

Negli ultimi anni l’economia delle società avanzate è cambiata profondamente. Ed anche il ruolo delle città nell’economia è cambiato: le città sono luoghi in cui la conoscenza si accumula, si riproduce, si scambia, diventa valore.

Parlare di sviluppo, di crescita, di benessere vuol dire prima di tutto parlare di conoscenza e di innovazione. La formazione (e la ricerca di qualità della formazione) è la vera, grande scommessa da vincere oggi ed essa deve permeare tutti gli ordini e gradi della scuola e la relazione con i lavoro. La città stessa diventa “città educativa” e diventa fondamentale promuovere una forte sinergia di obiettivi ed azioni tra responsabili nell’Amministrazione dei diversi settori (scuola, cultura, sport, turismo, attività produttive) ed associazioni interessate.

Due sono gli obiettivi da perseguire.

1° Obiettivo: porre attenzione alla domanda di formazione e qualificare la risorsa umana. Il ruolo che il Comune può giocare in questa partita si realizza soprattutto nel rapporto con le autonomie scolastiche, con i centri di formazione avanzata e di ricerca e nella capacità di mettere ordine in un territorio in cui la organizzazione deve dare spazio ad insediamenti anche imprenditoriali per attività ad elevato contenuto di conoscenza.

AZIONI PROPOSTE:

· Proposta per una “città educativa”

Si tratta di porre in essere azioni che, nel loro insieme, cercano di dare una risposta convincente a una domanda di saperi e di competenze. Il ruolo che il Comune può giocare in questa partita si realizza soprattutto nel rapporto con le autonomie scolastiche. 

L’Amministrazione si attiverà per promuovere un accordo programmatico con le istituzioni operanti nel settore della formazione al fine di:

• Realizzare un rapporto formale e articolato tra scuole e città;

• Promuovere il confronto e lo scambio all'interno del sistema educativo formale;

• Valorizzare le potenzialità inespresse dell'autonomia scolastica.

Questo nuovo contesto richiede l'adozione di forme e di strumenti di raccordo tra Comune e sistema scolastico su tematiche strategiche per la qualificazione del piano dell'offerta formativa locale, nel quale assumono rilievo i programmi dell'offerta didattica delle singole scuole e i progetti di reti tra scuole e tra scuole e territorio.

L'Accordo dovrebbe prevedere questi ambiti concreti di intervento:

• la programmazione territoriale delle scuole e la mappa delle risorse educative;

• l’utilizzo dei locali scolastici, la fruizione e ottimizzazione delle risorse scolastiche ed extrascolastiche;

• gli interventi a supporto della programmazione dell'offerta formativa territoriale;

• la promozione socio-culturale;

• la multiculturalità;

• gli interventi a sostegno del protagonismo e della creatività degli studenti;

• l'integrazione fra la dimensione scolastica e la dimensione lavorativa, anche assumendo la cultura del lavoro e le sue concrete manifestazioni nella loro valenza educativa e formativa;

• la promozione della pratica sportiva come momento formativo;

• l'apertura del sistema scolastico e formativo e della città ad una prospettiva di internazionalità e di cittadinanza europea;

• la valorizzazione delle qualità, delle capacità, delle competenze e delle potenzialità del sistema scolastico e formativo;

• i diritti dell'infanzia;

• gli interventi ex L. 626/94, l'edilizia scolastica, la gestione delle scuole;

• l'attività amministrativa delle scuole.

In particolare, l’Amministrazione comunale si attiverà per addivenire ad un accordo programmatico con Fondazione Cassamarca, che ha costituito in Ca’ Tron un polo di eccellenza della Ricerca e dell’Università, per promuovere ogni forma di collaborazione indirizzata alla tutela del patrimonio ambientale ed ad ogni forma di sviluppo che possa portare benefici alla comunità roncadese.

Si valuterà, inoltre, la possibilità di realizzare iniziative quali l’Università della Terza età, l’alfabetizzazione informatica per adulti e d anziani.
· Proposta di piano formativo per la Pubblica Amministrazione del Comune di Roncade

Riteniamo la formazione del personale indispensabile per lo sviluppo delle competenze e la qualità dei servizi, poiché nelle nuove architetture organizzative la conoscenza non è più una tra le tante risorse importanti, ma diventa la risorsa fondamentale

Saranno promossi adeguati percorsi formativi rivolti al personale del Comune per rispondere alle nuove esigenze di aggiornamento, tipiche di un’organizzazione in fase di cambiamento e chiamata ad adattarsi ad un contesto in rapida evoluzione.

2° Obiettivo: dare impulso ad uno sviluppo innovativo. Si deve dare impulso ad un’economia di scambio, salvaguardando, da un lato, una realtà commerciale fatta di piccoli e medi esercizi di vendita che forniscano ai consumatori prodotti e servizi di qualità, e promuovendo, dall’altro, un miglior assetto funzionale, territoriale ed urbanistico degli insediamenti commerciali, con particolare attenzione alle esigenze della tutela ambientale e di rivitalizzazione dei centri storici. In altre parole, bisogna creare le condizioni perché il commercio possa esprimere pienamente – in una relazione virtuosa con le scelte urbanistiche – la propria funzione di attività imprenditoriale e produttrice di ricchezza, ma anche di servizio della popolazione e degli ospiti e di qualificazione dei contesti urbani.

AZIONI PROPOSTE:


Studio di fattibilità per lo sviluppo e la valorizzazione del centro storico di Roncade e dei centri delle frazioni.

La finalità della proposta è quella di promuovere un miglior assetto funzionale, territoriale ed urbanistico dei centri storici e degli esercizi commerciali, con particolare attenzione alle esigenze di tutela ambientale, di rivitalizzazione degli insediamenti storici e di riequilibrio della distribuzione delle attività sul territorio anche per soddisfare un’utenza che cerca la qualità.

Vogliamo elaborare un progetto condiviso per il recupero, la valorizzazione e lo sviluppo dei centro storico di Roncade e dei centri delle frazioni attraverso la definizione di un quadro di interventi programmati negli anni (forma urbana, dinamiche della mobilità, recupero della residenzialità, attività economiche, capacità culturali-turistiche, sicurezza sociale) per restituire alla città maggiore vivibilità affinché si affermi la sua naturale vocazione di luogo di attrazione economica, culturale, turistica e sociale.

Vogliamo sperimentare in ciò nuove forme di servizi alla città che vedano assieme pubblico e privato. Si tratta di costruire un rapporto nuovo tra imprese, cittadini e amministrazione. Per questo proponiamo di dare incarico entro il primo anno ad un esperto (“town manager” od altro professionista esperto di marketing territoriale in grado di capire la complessità dei problemi e di connettersi con i soggetti socio-economici) di fare uno studio di fattibilità dal quale emergano le linee guida da seguire per dare uno sviluppo urbano ed economico innovativo alla città, inserendola in un contesto europeo, con la indicazione degli interventi attuativi di competenza sia del Comune che dei cittadini che degli imprenditori.

4. VERSO UNA CITTA’ EUROPEA

Roncade è una città che guarda al futuro, riscoprendo e valorizzando le proprie identità: il suo inserimento all’interno di una campagna ancora abbastanza integra, una storia illustre, una città che vuole trovare una propria collocazione nel Veneto ed in Europa.

Tre sono gli obiettivi da perseguire.

1° Obiettivo: qualificare Roncade come città delle “Terre tra Piave e Musestre”.

La tutela e la promozione di prodotti agroalimentari locali è già stata avviata con successo. Si tratta ora di interpretare una seconda fase nel disegno di valorizzazione delle eccellenze locali, passando dalla tutela e promozione del prodotto alla sua valorizzazione come generatore di valore sul piano turistico, tenuto conto che Roncade può sviluppare un turismo rurale, che può esprimere in un prossimi futuro una domanda esigente, legata ai significati e valori non solo ambientali del territorio. Roncade può divenire una naturale “vetrina” delle eccellenze enogastronomiche della zona circostante, punto di convergenza tra zone ed itinerari del gusto.

AZIONI PROPOSTE:

· Attivazione di strategie di marketing ed organizzazione o supporto di momenti promozionali mirati dei prodotti tipici locali (fiere, mercati, promozioni di prodotto, manifestazioni);

· Supporto a procedure di certificazione e di riconoscimento della tipicità dei prodotti agroalimentari locali (marchio);

· Partecipazione a reti che operano nel settore;

· Parco agricolo urbano: si tratta di promuovere la realizzazione, da parte di terzi (Fondazione Cassamarca) in zona rurale, attraverso la riqualificazione di aree agricole già esistenti, uno spazio polifunzionale con percorsi didattici e ricreativi e con microfiliere (distilleria, caseificio, cantina, stalla), fruibile anche dal punto di vista turistico, in quanto organizzato anche con strutture riservate all’accoglienza dei visitatori e dei turisti. Così pure si promuoverà la valorizzazione dei percorsi archeologici lungo le strade romane Claudia Augusta ed Annia.

2° Obiettivo: qualificare Roncade come città che ha una sua storia e si proietta nel contesto regionale ed europeo. E’ il tema della cultura vista anche nei suoi rapporti con il turismo. Si tratta di ripensare i concetti di identità e di appartenenza da un lato e di apertura alla realtà globalizzata dall’altro, affermando un processo di costruzione dell’Europa che parta dal basso, promuovendo i diritti di cittadinanza. Si tratta altresì di intensificare le relazioni tra Roncade e le altre municipalità (Comuni vicini, reti di città per appartenenza territoriale o tematica, quali la rete delle Città del vino, delle città sane, città gemellate, ecc.) perché una relazione nuova fra la dimensione locale, la dimensione europea e la dimensione globale rende necessaria una nuova definizione dei ruoli delle Amministrazioni locali nei loro rapporti con le altre amministrazioni.

AZIONI PROPOSTE:


Formalizzare intese con altri livelli istituzionali e con altri centri urbani, con i quali stabilire condizioni di reciprocità, sia attraverso protocolli di collaborazione su temi selezionati, sia con l’adesione a forme associative;


Qualificare l’offerta bibliotecaria come servizio d’eccellenza. Con l’apertura al pubblico della nuova sede della Biblioteca comunale si aprirà una nuova fase dell’offerta dei servizi bibliotecari.

Gli obiettivi di questa misura si collocano su due versanti:

• uno esterno, che riguarda la definizione operativa di sistema bibliotecario: il dato più importante è che i cittadini sono sempre più esigenti circa la qualità e la tempestività del servizio;

• e uno interno, che ci riporta all'idea profonda della biblioteca come servizio per tutti, senza distinzioni di età, genere, lingua, religione; come servizio che riguarda “ogni genere di informazione e di conoscenza”; come servizi libero e individuale.

La biblioteca sarà, perciò, sempre più:

• biblioteca per tutti, puntando ad incrementare il tasso di utilizzo reale dei servizi;

• biblioteca come punto di accesso locale ad ogni genere di informazione e di conoscenza;

• biblioteca come istituzione deputata alla documentazione e all’informazione sul territorio, anche ricercando nuove modalità di raccordo con i servizi comunali preposti all’informazione per il cittadino (URP, InformaGiovani, ecc.) nella prospettiva di una “informazione di comunità”;

• luogo di educazione permanente.


Progettare spazi per la cultura: Roncade si è caratterizzata in questi anni per la grande offerta di eventi culturali, artistici, musicali. Si tratta ora di pensare di dare dignità a tale attività attraverso la verifica della fattibilità di uno spazio appositamente dedicato ad essa (spazio espositivo, auditorium, struttura teatrale) anche con il coinvolgimento di capitali privati. L’Amministrazione si interesserà, in tale ambito, alla futura gestione della Chiesa Vecchia di San Cipriano per scopi sociali e culturali, ricercando un’intesa con la Parrocchia.

· Promuovere, in collaborazione con la Pro Loco, gli operatori commerciali, gli imprenditori sensibili e sponsor vari, eventi culturali di alto livello a scadenze fisse per provocare dibattito ed emozioni forti.

Organizzare, sempre in collaborazione con la Pro Loco e la Biblioteca, un concorso (in uno o più settori, della narrativa, poesia, teatro, musica, ecc.) su argomenti che, oltre a coinvolgere la nostra comunità, abbiano un eco fuori del territorio roncadese con un importante ritorno di immagine.

· La realizzazione del menzionato progetto per lo sviluppo e la valorizzazione del centro storico di Roncade e dei centri delle frazioni consentirà, sotto il profilo culturale, il ripristino delle identità dei centri storici come luogo privilegiato nel quale preservare la memoria, sollecitare la curiosità storica e mantenere vitale il legame tra la popolazione e la sua cultura.

*****

La nostra è senz’altro una proposta amministrativa impegnativa (pure se la sua integrale realizzazione è pensata per l’arco di due legislature), se si tiene conto che le risorse destinate agli Enti locali da parte del Governo nazionale annualmente vanno riducendosi. Tuttavia, non possiamo concepire un altro modo di governare che non sia quello di puntare con entusiasmo in alto, ad obiettivi di grande qualità per la nostra comunità, nella convinzione di farcela se i nostri concittadini ci sosterranno.
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